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Il Giovedì Santo è un giorno carico di significati profondi per la fede cattolica. Tra i momenti
più commoventi di questa giornata c’è il tradimento di Giuda Iscariota, uno dei dodici apostoli
scelti da Gesù. Questo atto, che segna l’inizio della Passione di Cristo, ci invita a riflettere
sulla complessità del peccato, sulla fragilità umana e sull’infinita misericordia di Dio.
Attraverso la figura di Giuda, possiamo imparare preziose lezioni sul pentimento, sul perdono
e sull’importanza di confidare nella grazia divina.

Giuda Iscariota: l’apostolo che tradì Gesù

Giuda Iscariota è senza dubbio una delle figure più enigmatiche e tragiche dei Vangeli. Fu
scelto da Gesù per far parte del gruppo intimo dei dodici apostoli, coloro che condivisero con
Lui momenti di insegnamento, preghiera e miracoli. Tuttavia, Giuda è principalmente
ricordato per il suo tradimento: per trenta monete d’argento, consegnò Gesù alle autorità
religiose del suo tempo, facilitando il Suo arresto nel Getsemani.

Il tradimento di Giuda non fu un atto impulsivo, ma premeditato. I Vangeli raccontano che
Satana entrò in lui (Luca 22,3), suggerendo che il suo cuore si era gradualmente allontanato
da Gesù. Sebbene Giuda fosse stato testimone dei miracoli e avesse ascoltato gli
insegnamenti di Cristo, permise all’ambizione, alla delusione o alla disillusione di condurlo su
un sentiero oscuro.

Il peccato di Giuda: uno specchio delle nostre debolezze

La storia di Giuda ci confronta con una verità scomoda: tutti siamo capaci di peccare, di
allontanarci da Dio e di tradire ciò che amiamo di più. Giuda non era un mostro, ma un essere
umano fallibile, come ognuno di noi. Il suo peccato ci ricorda che il male non si presenta
sempre in modo evidente; spesso si maschera dietro giustificazioni, ambizioni o paure.

Nella vita quotidiana, anche noi possiamo cadere in atteggiamenti che ci allontanano da Dio:
la menzogna, l’invidia, l’egoismo, l’indifferenza verso la sofferenza degli altri. Il tradimento di
Giuda ci invita a esaminare il nostro cuore e a chiederci: in quali momenti ho tradito i miei
valori, la mia fede o le persone che amo? Come posso rafforzare il mio rapporto con Dio per
non cadere in tentazione?
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Il pentimento di Giuda: un’opportunità perduta

Dopo aver tradito Gesù, Giuda provò rimorso. I Vangeli raccontano che restituì le trenta
monete d’argento ai sommi sacerdoti e agli anziani, dicendo: “Ho peccato, perché ho tradito
sangue innocente” (Matteo 27,4). Tuttavia, il suo pentimento non fu sufficiente per spingerlo
a cercare il perdono di Gesù. Invece di confidare nella misericordia divina, Giuda si impiccò,
sprofondando nella disperazione.

Questo tragico epilogo ci insegna una lezione cruciale: il peccato, per quanto grave, non è
mai al di là della portata della misericordia di Dio. Giuda ebbe l’opportunità di pentirsi e di
rivolgersi a Gesù, ma scelse la disperazione invece della speranza. La sua storia ci mette in
guardia sui pericoli di lasciare che il peccato ci convinca che non c’è via d’uscita, che non
siamo degni di perdono.

La misericordia di Gesù: un amore più grande del peccato

In contrasto con la disperazione di Giuda, il Giovedì Santo ci rivela l’infinita misericordia di
Gesù. Nonostante sapesse che sarebbe stato tradito, Gesù non esclusé Giuda dall’Ultima
Cena. Gli offrì persino un boccone come segno di amicizia (Giovanni 13,26), un gesto che
riflette il Suo amore incondizionato. Gesù non desiderava la rovina di Giuda, ma la sua
conversione.

Questo atto d’amore ci ricorda che, per quanto lontani siamo caduti, possiamo sempre
tornare a Dio. La misericordia di Gesù è più grande di qualsiasi peccato. Come ci insegna il
Salmo 103: “Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quelli che lo
temono… Quanto dista l’oriente dall’occidente, tanto allontana da noi le nostre colpe” (Salmo
103,13.12).

Giuda e Pietro: due risposte al peccato

È istruttivo confrontare la reazione di Giuda con quella di Pietro, che peccò a sua volta
rinnegando Gesù tre volte. Tuttavia, mentre Giuda sprofondò nella disperazione, Pietro
pianse amaramente e cercò il perdono. Dopo la Resurrezione, Gesù gli chiese tre volte: “Mi
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ami?” (Giovanni 21,15-17), ristabilendo così il loro rapporto.

La differenza tra Giuda e Pietro non sta nella gravità dei loro peccati, ma nella loro
disponibilità ad accettare la misericordia di Gesù. Pietro confidò nell’amore di Cristo, mentre
Giuda fu sopraffatto dal senso di colpa. Questo confronto ci incoraggia a imitare Pietro: a
riconoscere i nostri errori, a pentirci sinceramente e a confidare nel perdono di Dio.

Lezioni per la nostra vita spirituale

La storia di Giuda ci lascia diverse lezioni che possiamo applicare nella nostra vita spirituale:

Vigilare sul nostro cuore: Il peccato di solito non appare all’improvviso, ma si1.
sviluppa a poco a poco. Dobbiamo essere vigili di fronte alle tentazioni e rafforzare il
nostro rapporto con Dio attraverso la preghiera, i sacramenti e la lettura della Sua
Parola.
Pentirsi con speranza: Quando cadiamo nel peccato, non dobbiamo disperare. Dio è2.
sempre pronto a perdonarci se ci rivolgiamo a Lui con cuore contrito.
Confidare nella misericordia divina: Nessun peccato è così grande che Dio non3.
possa perdonarlo. Il Suo amore è più forte delle nostre debolezze.
Servire gli altri: Giuda si concentrò su se stesso, ma la chiamata di Gesù è di servire4.
gli altri con umiltà e amore, seguendo il Suo esempio.

Conclusione: un invito alla conversione

Il tradimento di Giuda ci ricorda che il peccato è una realtà nella nostra vita, ma non ha
l’ultima parola. Il Giovedì Santo ci invita a guardare a Gesù, che, nonostante il tradimento, ci
offre il Suo amore e il Suo perdono. In questo giorno santo, chiediamo la grazia di riconoscere
i nostri errori, di pentirci sinceramente e di confidare nella misericordia di Dio.

Che la storia di Giuda ci ispiri a non cadere nella disperazione, ma a rivolgerci a Gesù, il
Salvatore che ci ama incondizionatamente. Come ci ricorda san Paolo: “Laddove è abbondato
il peccato, ha sovrabbondato la grazia” (Romani 5,20). In questo Giovedì Santo, apriamo il
nostro cuore alla grazia di Dio e lasciamoci trasformare dal Suo amore.


